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IL VOLO DI PA CE PER 

LO STORICO INCONTRO 

Sovietici e 
americani 

da oggi insieme nello spazio 
Le prime grandi manovre previste in ogni dettaglio - Presa di contatto sulla «linea rossa» fra i 
due capi della missione Soyuz-Apollo - «Siamo in perfetto orario» - Conferenza stampa a Mosca 

Questa volta la Cassazione non li ha dirottati a Roma 

I componenti della mistione f p u i i l e (da deitra) t Slayton, Brand, Slaiford, Leonov e Kubaiiov 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 14 

La missione Soyuz-Apollo ò 
•cattata: alle 13 di oggi il Cen
tro di direzione spaziale, situa
to nei pressi di Mosca, ha co
minciato i regolari contatti ra
dio con la base americana di 
Houston e con Baikonur dando, 
contemporaneamente, il «via» 
al conto alta rovescia che si 
concluderà alle 15,20 — ora 
locale — di domani (in Italia 
saranno le 14,20) quando a Bai
konur i tecnici del cosmodromo 
provocheranno l'accensione del 
missile spaziale destinato a por
tare in orbita la Soyuz con a 
bordo Alexei Leonov e Valeri 
Kubassov, ì due astronauti scel
ti per la storica missione del 
volo congiunto con gli ameri
cani. 

Esattamente sette ore e 30 
minuti dopo il < via » della 
Soyuz. nel centro spaziale 
« Kennedy » della Florida si 
accenderanno i razzi propulsori 
dell'Apollo. A bordo della na
vicella americana si troveran
no i cosmonauti Thomas Star-
ford. Vance Brand e Donald 
Slayton. Al momento della loro 
partenza, in Italia saranno le 
21.50 e la prima giornata spa
ziale toccherà il culmine. Poi 
l'attenzione sarà concentrata 
alle tappe * successive della 
grande impresa. 

Tecnici, scienziati e osserva
tori di tutto il mondo segui
ranno le evoluzioni in orbita 
che si concluderanno con l'ag
gancio che avverrà — secondo 
i dati resi noti dal centro di 
comando — il 17 luglio alle 18 
ora italiana. 

Le manovre di avvicinamento 
tra le due cosnionavi si inize
ranno sul aelo della Spagna e 
il docking avverrà sopra al 
Mar Nero, seguiranno gli scambi 
di visite tra i due equipaggi. 
Poi. dopo una serie di program
mi comuni che dureranno fino 
al 20 luglio, verrà dato il se
gnale di rientro, prima dei so
vietici, poi degli statunitensi. 

Il programma nelle sue gran
di linee, per ora, è questo. 

Ma torniamo alla giornata di 
oggi che giornalisti, reporter» 
e inviati di tutti 1 giornali e 
delle stazioni radiotelevisive del 
mondo hanno vissuto negli uf
fici stampa organizzati, a Mosca 
e a Houston, negli USA. Oggi 
è entrata in funzione anche la 
e linea rossa » tra Baikonur e 
Cape Kennedy, con una tele
fonata di Stafford. il coman
dante dell'Apollo, a Leonov che 
guiderà la Soyuz. e Qui da noi 
— ha detto l'americano par
lando m russo — tutto è in 
ordine e siamo in attesa del 
vostro " start " ». « Anche noi 
— ha risposto in inglese Leo
nov — slamo in perfetto orario 
e il nostro " obratnì otsciot " 
(il conto alla rovescia - ndr) ci 
ricorda, secondo per secondo, 
che le 15.20 di domani sono 
più che mai vicine». 

Un dialogo 
serrato 

Poi la parola è passata ai 
tecnici e agli specialisti inca
ricati di seguire le ultime fasi 
della preparazione e di stabi
lire rapidi contatti con tutte 
le basi terrestri e navali inca
ricate dai due paesi di seguire 
1 passaggi delle cosmonavi e di 
rilanciare in contemporanea a 
Houston e al centro sovietico di 
comando i segnali e le infor
mazioni. 

Tra le due basi si è svolto 
una dialogo serrato sulle vane 
soluzioni adottate per permet
tere un rapido scambio di no
tizie a proposito della fase di 
partenza e delle condizioni at
tuali dei cosmonauti. Leonov e 
Kubassov hanno trascorso l'in
tera giornata studiando per la 
ennesima volta il plano del 
volo. Ormai — ha detto ai gior
nalisti sovietici Leonov — l'ora 
" X " sta per scattare. L'ab
biamo attesa per tre anni ed 
eccoci qui a compiere il nostro 
dovere di cosmonauti. Racco
glieremo dei frutti eccezionali 
che saranno utili a tutti coloro 
che si vorranno incamminare 
sulla via delle stello». 

Anche Kubassov — a chi gli 
chiedeva un giudizio sull'impor

tanza della missione — ha pre
cisato clic il volo può essere 
considerato come un « momento 
storico» unclw perchè si svolge 
«all'insegna dell'amicizia, della 
pace e della coesistenza tra i 
popoli ». A tale proposito — si 
nota nella sala stampa di Mosca 
— va rilevato che l'equipaggio 
Soyuz ha deciso di portare a 
bordo della cosmonave la ban
diera dell'ONU che al termine 
della missione verrà consegna
ta al segretario generale delU 
organizzazione, Waldheim, che. 
proprio oggi, ha inviato ai 
cosmonauti un messaggio di con
gratulazioni e auguri. 

La cronaca di questa vigilia 
registra poi una interessante 
conferenza che si è svolta qui 
nella sala dell'Hotel Intunst, 
trasformata dagli addetti alle 
« public relations » della NASA 
e del Centro spaziale sovietico 
in perfetta « sala stampa •>. 
C'erano i massimi dirigenti del 
programma spaziale: l'accade
mico Petrov, presidente del-
l'Intercosmos; li cosmonauta 
Elissciev. dirigente del volo per 
la parte sovietica; il cosmonauta 
N'ikolaiev, vice responsabile del 
volo: Tlncenko. vicedirettore 
tecnico della missione. Rilevato 
che il programma Soyuz-Apollo 
si è svolto sin dal primo mo
mento all'insegna della politica 
di pace e di coesistenza in
staurata tra i due paesi, l'ac
cademico Petrov lia detto che 
la missione potrà avere, in fu
turo, altri sviluppi. 

I monitors della 
sala stampa 

Poi. dopo avere reso noto 
che domani, cinque ore prima 
del volo, verrà completato il 
carico del combustibile della 
Soyuz e che I cosmonauti en
treranno nella navicella due ore 
e 45 minuti prima della par
tenza, i tecnici e i cosmonauti 
hanno accettato di rispondere 
alle domande dei giornalisti. 
« Se l'Apollo non riuscirà a par
tire, lancerete nello spazio una 
seconda Soyuz? ». « La domanda 
— ha risposto Petrov — non 
ha senso. State tranquilli, gli 
americani partiranno regolar
mente e ci incontreremo nel 
cosmo. Quanto poi a far par
tire una Soyuz sarebbe as
surdo: Il volo è un volo co
mune Soyuz-Apollo ». 

Un inviato del « New York 
Times » ha poi chiesto di co
noscere i motivi che hanno por
tato i sovietici a non ammet
tere giornalisti americani a Bai
konur. Sofinski, portavoce del 
ministero degli esteri dell'URSS, 
ha risposto che < Baikonur non 
è un segreto per la NASA. Or
mai ci sono stati tecnici e co
smonauti americani. E lo stesso 
ambasciatore statunitense a 
Mosca si troverà presente alte 
operazioni di partenza sulla 
pista del cosmodromo ». 

Dopo avere precisato che ne
gli accordi presi con la NASA 
non era prevista la presenza 
dei giornalisti americani, So
finski ha concluso facendo ri
levare che il lancio sarà tra
smesso in diretta per televi
sione e tutti i corrispondenti 
e inviati potranno assistere al
la partenza dai monitors della 
sala stampa. 

Domani quindi sarà la gior
nata campale: la televisione so
vietica seguirà in diretta tutte 
le fasi più importanti della 
missione con servizi speciali de
nominati « Novità dal cosmo ». 
Seno anche previsto interruzicni 
dei normali programmi. Una 
trasmissione speciale sarà poi 
ded.cata alle famiglie dei co
smonauti. Anche la radio do
mani, alle 15.20. interromperà i 
programmi. A leggere il comu
nicato TASS sulla partenza sarà 
Juri Levitan. lo speaker delle 
grandi occasioni che i sovietici 
ricordano dagli anni della 
guerra. Fu lui che annunciò la 
vittoria sul nazismo. Sarà lui 
ad annunciare il via della Soyuz 
e a seguire giorno per giorno 
la nuova e grande « avven
tura spaziale » che contribuirà 
— come scrive la « Pravda » — 
a rafforzare la pace e l'amicizia 
sulla Terra. 

Carlo Benedetti 

I romani potranno 
scorgere le astronavi 

I romani potranno vedere per ben quattro volte le due cap-
tule dc!l'« Apollo-Soyuz » ruotare unite intorno alla Terra. Ciò si 
vcrif.cherH nelle ore del crepuscolo, e in particolari condizioni 
di visibilità, quando l'osservatore si trovi nell'emisfero non illu
minato, al contrario dell'astronave che sarà invece esposta al 
sole. In questo modo. l'« Apollo-Soyuz » apparirà come un punto 
luminoso, cioè come una stella di prima grandezzu. che com
pirà sull'orizzonte una traiettoria piuttosto bassa e, dopo pochi 
minuti o qualche secondo, scomparirà nuovamente. 

Gli orari di passaggio dell'* Apollo-Soyuz » sono stati calco
lati dal centro spaziale americano di Cape Canaveral. Essi ri
guardano giovedì 17 (ore 20,19). venerdì 18 (ore 20.50), lunedi 21 
(ore 20.30) e martedì 22 (ore 20.10). 1 tempi eli comparsa e la 
direzione dell'astronave saranno rispettivamente: 3',11", in di
lezione Nord-Ovest: 2'.14", in direzione Sud Ovest: l',38", in 
datazione Sud-Ovest; e U',20". sempre in direzione Sud-Ovcst. 

Ora per ora 

il programma 

della prima 
giornata 

sulle orbite 
Ecco II calendario del

le prime 24 ore di atti
vila del due equipaggi. 
Le ore Indicate sono quel
le corrispondenti In Italie. 
Rispetto a Mosca la dif
ferenza è di un'ora, rispet
to ad Houston è di sette 
ore. 

MARTEDÌ' 15 
ORE 14,20: I cosmonau

ti sovietici Leonov e Ku
bassov sono lanciati da 
Baikonur e Immessi In 
un'orbita tra le 116 e 141 
miglia dalla superficie ter
restre. 

ORE 21,50: partono da 
Cape Kennedy I tre USA, 
Stafford, Brand e Slayton 
e l'Apollo si Immette su 
un'orbita tra le 93 e le 103 
miglia. 

MERCOLEDÌ' 16 
ORE 1,20: I cosmonauti 

sovietici Iniziano un pe
riodo di sonno di otto ore. 

ORE 1,35: l'Apollo Ini
zia una serie di manovre 
per portarsi su un'orbita 
più alta fino a raggiun
gerne una fra le 105 e le 
145 miglia dalla superficie 
terrestre: è II primo avvi
cinamento alla Soyuz. 

ORE 8,10: anche gli 
astronauti statunitensi Ini
ziano Il loro periodo di 
riposo di circa otto ore. 

ORE 14,44: la Soyuz si 
porta su un'orbita circo
lare a 140 miglia di quota. 

BAIKONUR La Soyuz è portata sulla rampa di lancio 

SI FARANNO A TORINO 
I PRIMI TRE PROCESSI 

SULLE TRAME EVERSIVE 
Le istruttorie concluse dai dottor Violante non saranno riunite a quella più 
generale istruita nella capitale - Smentite le tesi della procura generale 

Archiviata l'inchiesta su Di Francesco provocata dal questore di Roma 

Lecite le critiche del commissario 
all'attuale legislazione sulla droga 
L'ex dirigente della se/ione narcotici aveva telegrafato a Marco Pannella defi
nendo la legge in vigore « per più versi inadeguata e iniqua» - Il giudice 
istruttore ha riaffermato che ogni cittadino può esprimere il proprio pensiero 
L'inchiesta giudiziaria nei con

fronti del commissario capo di 
PS Ennio Di Francesco, ex di
rigente della sezione narcotici 
della squadra mobile di Roma, 
è stata archiviata dui giudico 
istruttore Alberto Bucci che ha 
accolto la richiesta del pm Gior 
Kio Santacroce di « non doversi 
procedere -per inesistenza di 
reato *. 

Il funzionano della PS ora sta
to messo sotto accusa per npolo 
flia di reato (art. 414 cp) per 
avere il 3 luglio scorso inviato 
a titolo personale un telegram
ma a Marco Pannella. da lui ar 
restato per detenzione e uso di 
sostanze stupefacenti, nel quale 
esprimeva una severa critica 
all'attuale legislazione sulla dro
ga. Per questa iniziativa il 
questore di Roma sospendeva il 
dott. Di Francesco dall'incarico 
e lo trasferiva alla sezione « pas
saporti e licenze » dopo aver in
viato un esposto alla Procura 
della Repubblica di Roma. 

Il sostituto procuratore dott. 
Giorgio Santacroce nella richie
sta di archiviazione ha osser
vato che la Corte Costituziona
le affrontando tra l'altro il pro
blema dell'apologia di reato. Ita 
affermato che non si può consi
derare come reato di apologia 
l'aFferma/ione che l'atti, indi
cati dalla legislazione vigente 
come delitti, hanno, o possono 
avere, positivo contenuto morule 
o sociale. Cioè la propaganda 
per l'aggiornamento di queste 
leggi è in pratica una lecita 
manifestazione del pensiero. 

Inoltre, a quanto è stato af
fermato dalla Corte Costituzio
nale, l'apologia punibile in bu
se all'art. 414 ò solo quella di
retta e idonea a pro\ocare la 
violazione delle leggi o la coni 
missione dei delitti. 

Il pm rileva successivamente 
che la critica espressa dal dott. 
Di Francesco come puro fatto 
di opinione « non può essere sot
toposta ad una forma di control
lo ideologico perché finirebbe 
per essere inutilmente insidio-
t,rt ». Infatti definire und legge 

«por più aspetti inadeguata ed 
iniqua », come lu Tatto il dott. 
Di Francesco, può apparire e-
spressione di una critica aspra 
e severa ma non si comprende 
perché la legge penale dovroh-
bc essere assunta qun'e l'onte 
di regole etiche o addirittura 
come canone inderogabile del 
giudizio morale su certe azioni. 

In altri termini — prosegue 
il pm — in uno stato doinocra 
lieo non esisto un'ideologia no 
disseccamento ispirata all'eti
ca dell'obbedienza propria rli 
una concezione autoritaria del
lo stato. D'altra parte la leggo 
non può fare distinzione su chi 
esprime un pensiero e cioè se 
sia un semplice cittadino o una 
persona imestita di determinate 
pubbliche l'unzioni. 

In conclusione il pm ha riaf
fermalo il principio costituzio
nale che ogni cittadino anche 
se riveste cariche particolari 
può esprimere il proprio pen
siero al fine di migliorare le at
tuali leggi. 

Di diverso parere è sialo il 
questore di Roma che ha « pu
nito » il dolt. DÌ Francesco sol
levandolo da un incarico impor
tante e delicato e trasferendolo 
nd un'attiutà burocratica. Si ò 
trattato di un vero declassamen 
to che il ministro degli intorni 
Cini ha condiviso in una sua 
risposta ad un'interroga/ione 
parlamentare. 

In particolare 11 mlni.stro. 
dopo aver riconosciuto eh? la 
responsabilità della pubblica

zione del telegramma che con
teneva la frase Incriminata 
non 6 del dott. DI Francesco 
e che 11 testo non conteneva 
alcun reato, pur di difendere 
l'opeiato del questore, h^ so 

I stenuto eh? il funzionarlo <tc 
stato trasferito da un incari
co ad un altro nella .stessa 
questura di Roma » e che 
« nessun suo diritto è stato 

; minimamente violato». Una 
| tesi che s: commenta da sola 

che contrasta nettamente 
con le alfermazloni dei prin
cipi costituzionali bulla libertà 
di pensiero di tutti 1 cittadini 
ribadite dai ma^&trati cui era 
stata affidata l'Inchiesta giu
diziaria. 

f. s. 

«Fumeria» scoperta 
a Forlì: 8 arresti 

Pannella torna 
a fumare hashisc ? 

Marco Pannella — ha scrit
to Ieri l'agenzia radicale — 
dichiara di continuare a de
tenere, come preannunclato, 
un grammo di hashish e che 
sabato prossimo alle ore 11 
ripeterà 11 gesto che gli e già 
valso un primo periodo di 
detenzione. 

PORLI'. 14 
Otto giovani — tra cui quat

tro minori — sono stati arre
stati, dalla Squadra mobile 
di Forlì, a conclusione di 
un'operazione antistupefacen-
ti nel corso della quale e 
stata scoperta anche una 
«fumeria» In un apparta
mento de] centro cittadino. 
Sette di loro sono accusati 
di detenzione ed uso di so
stanze stupefacenti. L'otta 
vo — Giovanni DI Sani/O, di 
28 anni, residente 'a Rimin! 
e invece accusato anche di 
spaccio. 

I giovani si davano conve
gno - secondo quanto han
no accertato gli investigato
ri - - in un appartamento di 
via Francesco Nullo, dove la 
polizia h'a trovato pi]3e e si 
rlnghc ed una completa at
trezzatura per l'uso d! stu 
pefacentl. Tra l'altro, e sta 
ta sequestrata anche una pic
cola dose di morfina In pol
vere — consegnata agli In
vestigatori dalla madre di 
uno degli arrestati — e al
cune fiale vuote di un me
dicinale a base di eroina, che 
si presume siano state ru-

! bate una ventina di giorni 
J fa in tre diverse farmacie 
i del forlivese. 

Gli a'trl arrestati - oltre 
a Di Santo e ai quattro mi-
neri - sono Diego Canade!, 
di 19 anni, affittuario del
l'appartamento, Antonio Ma
ni, di 22 e Denis Mancini, di 
19. tutti residenti a Forlì. 

Anche a Bologna un arre
sto: è un ventunenne, mili
tare di leva, del quale non è 
stato fornito il nome. E' sta
to 'arrestato per detenzione e 
uso di sostanze stupefacen
ti. Il giovane — che era da 
qualche tempo a Bologna In 
licenza di convalescenza dal 
proprio reparto, di stanza a 
Reggio Emilia — nei pomerlg-
aio di domenica si e miralo 
nel bagno della propri-i abi
tazione e si e Iniettato una 
dose di eroina, accusando in 
seguito un malore. Soccorro 
dal uadre, che si era imo-
spettlto non vedendolo usci-
r'?. e slato trasportato al 
pronto soccorso dell'o.-peda-
ie II Maggiore », dove 31 gio
vane ha confessato 'al medi
co di guardia di essersi Iniet
tato lo stupefacente. 

Infine, due giovani, in va
canza a Cesenatico, sono sta
ti arrestati dalla Squadra 
Mobile di Ravenna per de
tenzione di sostanze stupe
facenti. 

Non sarà trasferita a Roma 1 
e riunita quindi alle altre in- I 
chieste sulle trame anche quel
la piccola parte dell'indagine ] 
sul campi paramilitari e le 
organizzazioni eversive che 
hanno operato in Piemonte 
istruita a Torino dal giudice I 
Luciano Violante. La prima i 
sezione della Corte di Cassa
zione ieri mattina ha infatti 
dichiarato inammissibile il 
conflitto di competenza « de
nunciato » come si dice in ter
mini giudiziari, da alcuni di
fensori di imputati. Con que
sto espediente essi intendeva
no evidentemente prendere 
tempo e comunque determina
re le premesse di un nuovo 
rimescolamento delle carte 
che rendesse più agevole nel
la confusione portare avanti 
una qualsiasi linea difensiva. 

In questa manovra oggetti
vamente essi erano stati fa
voriti dalle precedenti decisio
ni della stessa Cassazione che 
come è noto ha inviato alla 
magistratura romana In pra
tica tutte le indagini da anni 
in corso sulle centrali ever
sive nere: da quella di Pado
va sulla « Rosa dei venti » 
alla stessa Inchiesta contro 1 
golpisti a Torino. 

Anche sul processi ancora 
pendenti a Torino 11 procura
tore generale presso la Supre
ma Corte si era espresso per 
una rlunlflcazlone. I giudici 
sono stati però, questa volta 
di diverso parere: evidente
mente, al di là delle motiva
zioni giuridiche vi sono situa
zioni di fatto che hanno de
terminato tale decisione. 

Dunque è stato deciso di la
sciare nel capoluogo piemon
tese quattro processi minori 
dei quali il giudice Istrutto
re Violante ha già scritto e 
depositato la sentenza di rin
vio a giudizio. 

Uno dei procedimenti riguar
da Eliodoro Pomar, Mario Pa
via, Giacomo Mlcallzio, Leo
poldo Parigini, Mario Scolari 
e Torquato Nicoli, quasi tutti 
coinvolti anche nell'Inchiesta 
romana. Ad esemplo, Nicoli è 
stato arrestato qualche gior
no fa -per ordine del giudice 
Filippo Flore, che conduce la 
inchiesta sul tentativo di col
po di stato degli eredi del 
principe nero Valerlo Bor
ghese. 

GII altri tre processi che 
devono restare a Torino sono 
nati da uno stesso ceppo di 
indagine, quella aperta fin da! 
1971 a Torino sui campi pa
ramilitari in Val di Susa. Que
sta inchiesta si era poi scis
sa In vari tronconi che aveva 
dato origine a tre istruttorie. 
La prima riguarda quella che 
è stata definita la appendice 
lucchese delle trame nere e 
si riferisce alla attività di Pao
lo Pecorlello, Lamberto Lam
berti, Enrico Maselll. Mauro 
Tornei. Maurizio Rossi e Giu
seppe Foresi « accusati di es
sersi associati tra loro e con 
altre persone tuttora non Idcin-
tlflcate In un movimento deno
minato " Ordine nero " avente 
il fine di commettere fatti di
retti a mutare la Costituzio
ne dello Stato e la forma di 
governo con mezzi non con
sentiti dall'attuale ordinamen
to costituzionale ». 

La seconda Istruttoria ri
guardava 58 persone tra le 
quali spiccano 1 nomi di Sal
vatore Francia, Adriana Pon-
tecorvo, Giancarlo Cartocci. 
Luis Garcia Rodrlguez. Giu
seppe Dionigi. Giuseppe Tosca. 
Queste due Istruttorie e la 
prima riguardante Pomar e 
Micalizio sono state chiuse 11 
21 giugno scorso dal dottor 
Violante che ha firmato la 
sentenza di rinvio a giudizio 
a carico di 42 persone accu
sate di cospirazione. 

Poi vi è un terzo procedi
mento ancora in piedi, nato 
sempre dall'originaria indagi
ne sul campi paramilitari e 
chr riguarda Bruna Mura, una 
delle esponenti fasciste più 
attive In Piemonte. 

Accanto a queste indagini 
ancora aperta ve ne è un'al
tra a carico di Edgardo So
gno che ha tentato con tutti 
1 mezzi di impedire al giu
dice torinese di condurre fi
no in fondo la istruttoria. Ma 
anche quest'ultima indagine è 
a buon punto e dovrebbe es
sere chiusa entro la fine del
l'anno. 

Il fatto che la Cassazione 
abbia respinto la pretesa di 
riunire a Roma anche queste 
istruttorie costituisce certo un 
primo dato positivo che potrà 
influire anche sulla rapidità 
di conclusione per le altre In
chieste ancora In corso a To
rino, ma anche in altre città. 
Infatti ci sono due elementi 
che a nostro giudizio devono 
essere sottolineati a proposi
to della decisione della Cas
sazione: 1) se nonostante le 
sentenze di rinvio a giudizio 
da Torino i processi fossero 
stati mandati a Roma, sicu
ramente essi avrebbero influì-

I to anche sulla conclusione del-
| la più vasta Inchiesta sulle 
l trame eversive che sta per 
1 giungere a conclusione nella 
I capitale: il pubblico ministe

ro Vltaione ha già comincia
to a stendere Ir. requisitoria; 
2) la decisione di ieri della 
Cassazione ha mosso per ora 
la parola fine a manovre dila
torie: per la prima volta da 
quando la magistratura ha co
minciato ad indagare sulle 
trame nere, uomini accusati di 
aver cospirato contro le Isti
tuzioni possono essere portati 
davanti al giudici. 

p. g. 

Vertice 
anticrimine 

per sequestri 
in Lombardia 

Trovato 
cadavere il 

<re dei tappeti» 
rapito 

Con l'intervento del sotto
segretario all'Interno on. 
Zamberletl, del capo della po
lizia Menichini e dei vicecapi 
Parlato e Li Donni, si è svol
to stamane al Viminale un 
incontro con i questori delle 
province della Lombardia. 

Sono Intervenuti anche i 
capi delle squadre mobili ed 
il dirigente del nucleo regio
nale crlmlnalpol di Milano. 

Nel corso dell'incontro sono 
stati esaminati I problemi 
connessi alla lotta contro la 
criminalità in Lombardia, con 
particolare riguardo al feno
meno del sequestri di perso
na a scopo estorsivo e sono 
state concordate intese per 11 
coordinamento ed il poten
ziamento dell'attività di pre
venzione e di repressione, a 
livello provinciale e regionale. 

Quello del sequestri di per
sona è 11 reato che ha subito 
11 maggiore incremento negli 
ultimi tempi: l'84 per cento 
del sequestri inoltre rlsul'a-
no impuniti. 

PARICI. U 
Jean Bitan. 88 anni, il'iaco' 

toso commerciante pang.no 
soprannominato « li re de. 
tappeti » .scomparso dal 23 
maggio scorso, e stato 'a.ssas 
slnato dal suo rapitore. .Jean 
Pierre Herbet. 34 anni: e la 
conclusione a cui si e ginn*. 
dopo il ritrovamento del <•* 
davere. avvenuto la scorsa 
notte in un bosco della regio 
ne di Salnt-Quentin (Nord 
della Francia) sulla scorta 
delle indicazioni fornite da'io 
stesso Herbet. 

Jean-Pierre Herbet e stato 
arrestato all'alba di sabato 
sul luoghi In cui contava tre 
vare il riscatto di un milione 
e mezzo di franchi ch.eslo 
alla famiglia Bitan. Ha di 
chiarate che 11 «Re del Tap
peti» è stato vittima di un 
collasso cardiaco ed ha fim'o 
per confessare d: avere ro* 
terrnto il corpo: e stalo ::-, 
crlminato per omicidio. 

Hanno manifestato a Mesoracc 

In migliaia per 
la scarcerazione 

dei due compagni 
Ribadita la necessità di una rigorosa inchiesta 
sul grave episodio di violenza e di sopraffazio
ne di cui sono stati protagonisti i carabinieri 

Dal nostro inviato 
MESORACA. 14 

Una grande folla ha preso 
parte Ieri sera alla manife
stazione Indetta dal PCI per 
chiedere l'Immediata scarce
razione del compagni Pietro 
Addali e Francesco Sergio, 1 
due operai pretestuosamente 
arrestati dai carabinieri il 13 
giugno, 11 giorno del voto (a-
vevano avuto un battibecco 
con alcune guardie In un seg
gio elettorale) e poi malme
nati e sottoposti a Inaudite 
sevizie (mozziconi di sigarette 
accese spenti sulle loro brac
cia) nella caserma del comu
ne del Crotonese, prima di 
essere trasferiti alile car
ceri di Cosenza dove tut
tora si trovano. 

Migliala erano le persone 
raccolte in piazza dove hanno 
parlato 11 compagno senatore 
Poerio e gli avvocati Marto-
relll e Sespito. componenti, 
insieme ad altri, del collegio 
di difesa del due compagni 
arrestati e degli altri undici 
denunciati, tra i quali vi sono 
il sindaco comunista di Me-
soraca. Vincenzo Tesoriere, e 
Il consigliere provinciale co
munista Ettore Lavorato1 tut
ti sono accusati di «resisten
za ed oltraggio » ed 1 com
pagni in carcere perfino di 
« lesioni » che avrebbero pro
curato a due carabinieri 

Gli oratori comunisti, nel 
ribadire la loro richiesta che 
siano prontamente scarcerali 
i compagni 'Andai! e Sergio. 
Il primo un operaio ventenne. 
Il secondo un emigrato in 
Svizzera che era tornato ap
punto per votare e che ora 
ha perduto anche il lavor" 
trovato all'estero dopo mesi 
di disoccupazione, hanno an
che posto con forza l'accento 
sulla necessità che una rigo
rosa Inchiesta accerti tutte le 
responsabilità di quei carabi
nieri (dal locale brigadiere. 

Centrale 

mafiosa 

scoperta 

nel Milanese 

I MILANO. 14. 
ì Un allentato dinamitardo 

contro un negozio di abbi 
! gllamenlo di Melzo. cen'ro 

industriale della cintura m.-
lanese, ha provocato un'in-

. chiesti giudiziaria che ha 
messo al'a luce l'attività di 
un'org miz/a'lone malio-a che 

. agisce da circa un anno a 
• Mei/o e in ulti! piccoli co-
I munì della zona, estorcendo 
l denaro a piccoli comm-rcian 
< ti e offrendo in c'ambio una 

.1 protezione » non richiesta 
Un'operazione di polizia 

, giudiziaria condotta dal ten. 
Trlscari. comandante la te-

1 nenza del carabinieri dì Cas-
| sano D'Adda, ha portato per 

il momento al fermo di tre 
calabresi, pregiudicati per 
tentati omicidi, estorsione e 

I furti aggravati. 

Alfonso Salerno, al capila", 
la compagnia di Crotone. He 
norati. I) quale giunto a Mi 
soraca poco dopo l'arreslu 
del due compagni, s: è a\ 
ventato sulla folla con uno 
scudiscio! che bi sono resi 
responsabili di questo assurdo 
atto di sopralfazione e di vio 
lenza. 

I comunisti — e stato an 
che detto — non permette 
ranno che le più elemeir.a: 
libertà dei cittadini siano e*, 
pestate serza con questo nu. 
la voler togliere (ma miran 
do. anzi, a rafforzarlo) ai 
compito spettante alle autor; 
tà per la tutela dell'ord.nc 
democratico. Mi e proprio 
per questo — ha detto, ad 
esemplo, il compagno Marto 
relll — che non è tollerabile 
questo atteggiamento del ca
rabinieri a Mesoraca. quandi 
si pensi che la Calabria •'• 
percossa da un'ondata di vio 
lenza criminale che proviene 
da una mafia sempre più m 
busta e minacciosa, che ri
chiede l'impegno di tutt.. 
e in primo luogo delle forze 
dell'ordine, per e-s-sere argina 
la. Possibile — si è chiesto, 
quindi, l'oratore comunista -
che si arresti, si torturi. Ri 
imbastisca un processo per 
un battibecco tra un carabi 
mere e un operaio e. contem 
poraneamente. non si riesca a 
muovere un dito per asv.f.. 
rare alla giustizia gli as.-*ss 
ni del magistrato Feriamo 
ucciso a lupara la seti man.* 
scorsa a Lamezia Terme? 

I comunisti chiedono ehi 
l'arma dei carabinieri a Me
soraca torni ad esercitare la 
lunzionc aUidatalc dalia le-
gè. senza divenire strumento 
di beghe o fazioni pnl'iicb-
locall. essendo al ser\.z:o Ci 
tutti i cittadini Per nuc.vn 
non e possibile che la locale 
stazione continui ad essere co
mandata dal brigadiere Salei 
no. a Mesoraca da cinque an 
ni. e responsabile primo della 
creazione di un clima d: in
timidazione e di repressione 
che è poi sfociato nella gra 
ve provocazione del la giu
gno Tra l'altro, si è saputo 
che il brigadiere Salerno ne • 
e nuovo ad episodi clamoro."'. 
di pestaggio: alcun! mesi *<3-
dietro, un soldato in llcenaa. 
Annibale Ferrazzo, reo di a-
vere fatto suonare a lungo 11 
campa'-iello della caserma, 
dove si recava per avere fir
mata la licenza, e stalo ac
colto da una scarica di pa
loni Il capitano Hor.orat:. da 
canto euo. ricorre anche al 
Irove allo scudiscio: la seri 
della chiusura della cam->n 
enn cletlorile. venerdì H î ' 
yno. sì i' recalo verso me? 
-/..motte nella piazza ri. Ee' 
castro uà altro centro de' 
Crotonesp ed ha carie I'O e 
frustalo decine (11 persone 
chiamato a intervenire da a' 
cuni esponenti de locali che 
ritenevano si .-.te.^c dislnrba-i 
do un loro comi? o. Ep,scl ' 
e circostanze, comunque, che 
l'inchiesta che I comun.*! 
hanno richiesto dovrà acce-
tare; domani .sera martedì, 
nella sezione, e prevista un-i 
nuova assemblea popolare 

Franco Martelli 
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